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Le pari 
opportunità
all’esame
del Consiglio
� a pag. 13

La relazione
annuale
del Difensore 
civico
� a pag. 2

Il diritto ad
un’informazione

“non filtrata”
di *Franca Penasa

L’Assem-
blea delle 
Minoran-
ze ha chie-
sto l’invio 
a tutte le 
f amig l i e 
t r e n t i n e 
del giorna-
le d’ infor-
mazione del Consiglio : 
“Consiglio provinciale cro-
nache” poiché ritiene il diritto 

La legalità 
Un valore 

fondamentale
“L’emergenza democratica in 

Italia. Criminalità mafiosa, 
terrorismo, corruzione, ille-

galità diffusa”, è stato il tema di un incon-
tro con il procuratore di Torino Giancarlo 
Caselli, per ricordare Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino. L’’incontro svoltosi 
nella sala della federazione consorzi co-
operativi è stato introdotto dal presidente 
Bruno Dorigatti� a pag. 25

Un nuovo
patto fra 

generazioni
La riproposizione di un patto 

generazionale su cui è costrui-
to lo stato sociale. È la proposta 

avanzata dal presidente del Consiglio 
Bruno Dorigatti intervenendo al set-
timo raduno del coordinamento del 
circolo anziani del Trentino svoltosi 
a Darzo e che ha visto riuniti un mi-
gliaio di anziani provenienti da tutti i 
centri della provincia.� a pag. 24

Lungo confronto in aula per raggiungere un’intesa

Nel corso dell’ultima tornata consiliare sono 
state apportate due importanti modifiche al 
regolamento sul trattamento economico dei 

consiglieri provinciali che si collocano nel solco dei 
tagli del costo della politica. Con la prima si introduce 
l’appello dei consiglieri all’inizio di ogni seduta. La 

seconda modifica comporterà la riduzione del 10% 
dell’indennità di carica spettante a ciascun compo-
nente dell’ufficio di presidenza. Per effetto della deli-
berazione vengono ridotte le indennità del presidente 
del Consiglio, del vicepresidente e dei tre segretari 
questori.� a pag. 14

Ridotte le indennità ai componenti dell’Ufficio di presidenza

Il punto sulla riforma istituzionale

Dibattito a palazzo Trentini con il presidente Malossini e il governatore Dellai

Approvato all’unanimità il disegno legge proposto da Morandini

Il progetto dibattuto in una Conferenza di informazione promossa su richiesta delle minoranze

Protezione civile: riforma sofferta Un percorso in salita

Tagli ai costi della politica

I giovani e il Consiglio 

NUMERO SPECIALE. CHI VOLESSE RICEVERE GRATUITAMENTE TUTTI I MESI “CONSIGLIO CRONACHE”
PUò FARNE RICHIESTA, PER LETTERA, E-MAIL, TELEFONO AGLI UFFICI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

 a pag. 26

Università: confronto
con la Commissione dei 12

Il progetto di collegare, in un pros-
simo futuro, tutte le valli del Tren-
tino con treni veloci è stato oggetto 

di approfondimento nel corso di una 
conferenza di informazione promossa 
dal Consiglio provinciale su richiesta 
di quattro capigruppo consiliari (primo 
firmatario Walter Viola).
Un progetto ambizioso: spesa prevista 
3,6 miliardi di lire, quattro linee ferro-
viarie ad elevata velocità, una serie di 
opere infrastrutturali di notevole impe-
gno, che ha polarizzato, nella sala della 
federazione dei consorzi cooperativi, 
un gran numero di persone.
Al di là delle considerazioni su un’ope-
ra che desta interesse, ma anche molti 
interrogativi, l’incontro promosso dal 
Consiglio provinciale ha rappresentato 
un momento di confronto e di parteci-
pazione (molti i sindaci e gli esponen-
ti di associazioni presenti) di grande 
interesse, sia per i relatori intervenuti, 
sia per il dibattito. Un dato – come ha 
osservato il presidente Bruno Dorigatti 
nel chiudere la conferenza – “signifi-
cativo” all’insegna della trasparenza e 
della partecipazione”.� pag. 4

Un lungo e approfondito dibattito 
ha accompagnato l’esame dei 
disegni di legge che discipli-

nano l’attività e l’organizzazione della 
protezione civile. Tre i provvedimenti 
sul tappeto. Alla proposta della Giunta 
“Disciplina delle attività di protezione 
civile in provincia di Trento” si sono 
aggiunti quella di Nerio Giovanazzi 
“Disciplina dei vigili del fuoco della 
provincia di Trento” e quella di Giu-
seppe Filippin “Organizzazione della 
protezione civile in provincia di Tren-
to”� pag. 8

Unificare e semplificare la do-
cumentazione e la modulistica 
in tutte le pubbliche ammini-

strazioni e dare continuità al percorso 
intrapreso fra Comuni e Comunità di 
Valle per l’attuazione del processo di 
riforma istituzionale. Questi in sintesi 
gli impegni assunti nella seduta con-
giunta tra il Consiglio provinciale e la 
Conferenza permanente per i rapporti 
tra la Provincia e le autonomie locali, 
attraverso l’approvazione di due di-
stinte risoluzioni. � pag. 6

Il Consiglio provinciale ha approva-
to all’unanimità la proposta di legge 
n° 143 denominata “Interventi a fa-

vore delle persone malate di celiachia”, 
e proposta dal gruppo del PdL, primo 
firmatario Pino Morandini. A corredo 
del provvedimento sono stati apportati 
anche due ordini del giorno : il primo 
presentato dallo stesso Morandini, il 
secondo dal capogruppo del PD Luca 
Zeni.� pag. 12

Palazzo Trentini ha ospitato un confronto tra i compo-
nenti della Commissione dei dodici, una folta rappre-
sentanza di consiglieri provinciali e il governatore 

Lorenzo Dellai per fare il punto sulla norma di attuazione 
sull’Università il cui iter, riassunto da Dorigatti, è ormai vi-
cino alla conclusione. Per la Commissione dei dodici sono 
intervenuti il presidente Mario Malossini, il consigliere 
provinciale Mario Magnani, Diego Pintarelli, Roberto 
Pinter e Maurizio Fugatti.� a pag. 3
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Il ricordo di G.B Lenzi
A due anni dalla scomparsa

Anziani a Darzo Incontro con Caselli

GIPA/NE/0038/2011

di *Bruno Dorigatti

Nel momento in cui ho 
assunto l’incarico di 
presidente del Consi-

glio provinciale ho manifestato 
il proposito di garantire e di tu-
telare i diritti di tutti i consiglieri 
e dei gruppi consiliari, affinché 
l’Assemblea legislativa nel suo 
insieme possa dispiegare piena-
mente le sue funzioni che sono 
innanzitutto quelle di assicurare 
un equilibra-
to esercizio 
dei poteri co-
me previsto 
dal nostro 
ordinamento 
autonomista.
In  ques to 
contesto si 
colloca l’in-
tesa con le forze di minoranza 
di poter disporre di un sistema di 
comunicazione che, nell’offri-
re una rendicontazione politica 
completa ed imparziale, sia do-
tata di strumenti sufficienti per 
raggiungere il maggior numero 
di persone, contribuendo così ad 
estendere il più possibile la co-
noscenza dell’attività consiliare 
ed eliminare quei coni d’ombra 
nell’informazione che possono 
determinare disparità di accesso. 
Dare voce ai protagonisti del no-
stro sistema autonomistico, non 
significa solo chiedere loro di 
illustrare progetti ed obiettivi, 
ma soprattutto far conoscere nel 
modo più ampio e trasparente 
possibile l’attività dell’Assem-
blea legislativa nel suo comples-
so con i suoi meccanismi, il suo 
retroterra, i suoi compiti.
Ciò vale ancor più per una realtà 
come la nostra che, nel difficile e 
travagliato tempo presente, deve 
continuamente legittimare le par-
ticolari condizioni di autonomia 
che connotano da oltre mezzo 
secolo l’esperienza storica del 
Trentino.
Questa pubblicazione, inviata a 
tutte le famiglie del Trentino, ri-
propone una positiva esperienza 
della scorsa legislatura che con 
“Cronache speciale gruppi” ave-
va già adottato (seppur in forma 
eccezionale) un sistema di co-
municazione diffuso e capillare 
con lo scopo di fornire a tutti i 
cittadini un ulteriore strumento 
di conoscenza per contribuire a 
rafforzare la partecipazione de-
mocratica.
Anche questo numero di “Consi-
glio provinciale cronache”, come 
i precedenti, si colloca nell’o-
biettivo di accrescere il dialogo 
fra cittadini e istituzioni e, più 
in particolare, di assicurare pari 
condizioni e uguale opportunità 
nel delicato versante della comu-
nicazione pubblica.
Ci proponiamo di farlo con umil-
tà: il Trentino è terra ricca di au-
torevoli testate giornalistiche, e 
consapevoli delle difficoltà e dei 
rischi che questo compito com-
porta. Non ultima l’esigenza di 
coniugare la diffusione più ampia 
possibile, con i costi.

Un contributo
all’informazione

e al dialogo

Continua a pag. 2

Metroland: il sogno trentino
Luci e ombre sul collegamento veloce con le valli

Celiachia: più risorse e più assistenza ai malati

Continua a pag. 2


